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Proia è super: Bassano vola
Un brutto Teramo è travolto

Federico Proia, 22 anni LAPRESSE

Il ritiro ha fatto bene alla Samb
Scintille tra Cavasin e Capuano

MARCATORI Sandomenico (T) al 39’,
Proia (B) al 39’ e al 45’ p.t.; Minesso (B)
su rigore al 5’, Zonta (B) al 39’ s.t.
TERAMO (4-3-3) Bifulco 5; Sales 5,5,
Milillo 5 (dal 24’ s.t. Caidi 5,5), Speranza
5,5, Diallo 5 (dal 20’ s.t. Graziano 5,5);
Ilari 5, Amadio 5, De Grazia 5 (dal 9’ s.t.
Fratangelo 6); Bacio Terracino 6,5 (dal
24’ s.t. Tulli 5,5), Gondo 5,5, Sandomenico
6. (Calore, Natale, Pietrantonio, Cretella,
Rossi, Castagna, Faggioli). All. Palladini 5.
BASSANO (4-3-2-1) Grandi 6; Bortot 6,5
(dal 29’ s.t. Botta s.v.), Bonetto 6, Bizzotto
7, Karkalis 6 (dal 30’ s.t. Stevanin s.v.);
Zonta 7, Salvi 6,5, Proia 7,5 (dal 19’ s.t.
Andreoni 5,5); Minesso 6,5, Tronco 6 (dal
13’ s.t. Venitucci 6); Diop 6,5. (Costa,
Laurenti, Fabbro, Gashi, Zarpellon).
All. Colella 7.
ARBITRO Clerico di Torino 5,5.
NOTE paganti 886, abbonati 419, incasso
non comunicato. Espulso Amadio al 31’
s.t.; ammoniti Sales, Caidi, Grandi e
Proia. Angoli 6-3.

● TERAMO Continua il momento d’oro
del Bassano (otto risultati utili di fila) che
va ad affiancare la Reggiana alle spalle
del Padova. Il quinto blitz in trasferta ha
come attore protagonista la mezzala
Federico Proia, giocatore trasformato
dalla cura Colella. Sprofonda invece il
Teramo: l’arrivo del tecnico Palladini (due
punti in cinque partite) non sta dando i
frutti sperati. Gli abruzzesi recriminano
per alcune decisioni dell’arbitro Clerico,
ma la strada verso la salvezza è sempre
più in salita. Per il Bassano è una marcia
senza freni, caratterizzata da 20 punti
raccolti da dicembre in poi (sei vittorie e

TERAMO 1
BASSANO 4

due pareggi). A sbloccare l’incontro è
stato il Teramo, bravo a sfruttare con
Sandomenico (prima rete in
campionato) un errore di Bortot e a
involarsi verso il gol dell’1-0.

L’INFORTUNIO Immediata la reazione
del Bassano, che prima ha centrato la
traversa con Diop, poi ha ribaltato il
punteggio con una fulminea doppietta di
Proia (poco reattivo Bifulco in entrambe
le circostanze) sul finire del primo
tempo. Nella ripresa i veneti hanno
legittimato il vantaggio con il rigore di
Minesso, originato da un ingenuo fallo di
Diallo su Bortot, e con il quarto gol
firmato da Zonta quando il Teramo è
rimasto in dieci (espulso Amadio). Ma
Colella mantiene i piedi per terra: «I
playoff ? Non guardo i risultati delle
altre. Faccio un applauso ai miei ragazzi
per come hanno saputo reagire allo
svantaggio». Notte fonda invece sul
Teramo. Ad aggravare la situazione ci si
è messo anche l’infortunio di Bacio
Terracino (distorsione alla caviglia).

Gaetano Lombardino

Vittorio Esposito, 29 anni

MARCATORE Esposito su rigore al 10’
p.t.
SANTARCANGELO (3-4-1-2) Bastianoni
6,5; Maini 6, Briganti 6, Lesjak 5,5;
Toninelli 5,5, Di Santantonio 5,5, Dalla
Bona 6, Capellini 6,5; Spoljaric 5 (dal 18’
s.t. Piccioni 6); Bussaglia 6 (dal 31’ s.t.
Tommasone s.v.), Strkalj 5,5 (dal 31’ s.t.
Moroni 6). (Moscatelli, Iglio, Bondioli,
Maloku, Broli, Dhamo, Zabec, Spoliarits).
All. Cavasin 5,5.
SAMBENEDETTESE (3-4-3) Perina 6;
Conson 7, Miceli 6,5, Patti 6 (dal 25’ s.t.
Di Pasquale 6); Rapisarda 6,5, Marchi 6
(dal 40’ s.t. Candellori s.v.), Gelonese 6,5,
Tomi 6; Esposito 6,5 (dal 16’ s.t.
Bacinovic 6), Stanco 6 (dal 16’ s.t.
Miracoli 5,5), Valente 6. (Pegorin, Ceka,
Mattia, Di Massimo, Bove, Demofonti,
Aridità). All. Capuano 6,5.
ARBITRO Ayroldi di Molfetta 5,5.
NOTE paganti 522, abbonati 313,
incasso di 5.710 euro. Ammoniti Maini,
Lesjak, Miceli, Stanco, Capellini, Valente,
Marchi e Tomi. Angoli 2-4.

● SANTARCANGELO (Rn) Il ritiro è
servito alla Sambenedettese, che dopo
una settimana a Cascia va a vincere a
Santarcangelo e lo fa dopo una gara
intensa, nervosa e con tanta tensione. A
decidere tutto è una papera di Lesjak,
che regala palla in piena area a Stanco
e poi lo atterra. Il rigore, trasformato al
10’ da Esposito, è la pietra tombale su
una gara sicuramente viva, ma con
poche occasioni da rete. Protesta il
Santarcangelo per un gol di Capellini
annullato per fuorigioco a fine primo
tempo, con le scaramucce tra le due

SANTARCANGELO 0
SAMBENEDETTESE 1

panchine che si protraggono fino al
fischio finale e con Cavasin che va
simbolicamente a consegnare il pallone
a Capuano a fine gara.

EMOZIONI «Finisce qua il ritiro» ha
detto il presidenteFranco Fedeli, unico a
parlare dei suoi e anche poco contento
dei tre punti: «Il gioco non mi è piaciuto,
tutti restano in discussione», chiosa.
Nella ripresa quelle del Santarcangelo
sono punture di spillo, con Cavasin che
ben presto va a quattro in difesa e con
Capellini che continua ad essere l’unico
pericoloso. Gli ospiti sfiorano il 2-0, ma
Bastianoni salva la porta su un Miracoli
che avrebbe potuto essere più preciso.
La Samb si dispera, ma in difesa tiene
senza particolari patemi e riesce ad
arrivare a fine gara senza paure. Il
Santarcangelo resta confinato nelle
sabbie mobili di una bassa classifica che
i proclami della nuova proprietà
sembravano aver allontanato. Invece
Cavasin e i suoi restano in fondo, in
piena lotta per non retrocedere.

Loriano Zannoni

15 RETI Guerra (4, Feralpi Salo’).
12 RETI Marchi (2, Gubbio).
11 RETI Capello (5, Padova); Costantino
(2, Sudtirol).
9 RETI Altinier (2, Reggiana); Miracoli (2,
Sambenedettese).
8 RETI Ferretti (Feralpi Salo’).
7 RETI Germinale (1, Fano); Sottovia
(Mestre); Guidone (Padova); Gomez (1,
Renate); Piccioni (1, Santarcangelo);
Bacio Terracino (2, Teramo); Arma (1) e
Mensah (Triestina); Comi (3, Vicenza).
6 RETI Diop e Minesso (4, Bassano);
Lupoli (Fermana); Ciurria (Pordenone);
Cesarini (1, Reggiana); Bracaletti (2) e
Petrella (Triestina); De Giorgio (3,
Vicenza).
5 RETI Kouko (1, AlbinoLeffe); Proia
(Bassano); Sansovini (2, Fermana);
Spagnoli (2, Mestre); Gerardi
(Pordenone); Broso (2) e De Sena
(Ravenna).
4 RETI Agnello e Sbaffo (AlbinoLeffe); M.
Marchi (Feralpi Salo’); Kalombo (Gubbio);
Beccaro (2) e Neto Pereira (Mestre);
Belingheri (Padova); Magnaghi
(Pordenone); Bussaglia (Santarcangelo).

MARCATORI

RISULTATI
FERMANA-TRIESTINA 0-0
MESTRE-FERALPI SALO' 3-2
RAVENNA-PORDENONE domani, ore 20.45
RENATE-FANO 0-1
SANTARCANGELO-SAMBENEDETTESE 0-1
SUDTIROL-PADOVA 1-1
TERAMO-BASSANO 1-4
VICENZA-REGGIANA 0-1
Hanno riposato: GUBBIO, ALBINOLEFFE

VENERDÌ 2 MARZO
TRIESTINA-BASSANO (ore 20.45) (1-1)
SABATO 3 MARZO
PADOVA-TERAMO (ore 16.30) (1-2)
SAMBENEDETTESE-RENATE (ore 16.30) (1-1)
FANO-GUBBIO (ore 18.30) (2-3)
FERALPI SALO’-RAVENNA (ore 18.30) (1-0)
PORDENONE-ALBINOLEFFE (ore 18.30) (1-1)
REGGIANA-MESTRE (ore 18.30) (0-1)
SANTARCANGELO-SUDTIROL (ore 18.30) (0-5)
LUNEDÌ 5 MARZO
VICENZA-FERMANA (ore 20.45) (0-0)

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 49 24 14 7 3 34 19
REGGIANA 39 23 11 6 6 25 16
BASSANO 39 25 11 6 8 30 20
SAMBENEDETTESE 38 24 10 8 6 27 19
FERALPI SALO' 37 25 10 7 8 34 31
SUDTIROL 35 24 9 8 7 25 21
TRIESTINA 34 24 8 10 6 35 25
MESTRE 34 24 9 7 8 28 24
RENATE 33 23 9 6 8 23 22
PORDENONE 33 24 8 9 7 30 30
ALBINOLEFFE 31 24 8 7 9 27 26
FERMANA 31 25 7 10 8 21 25
VICENZA 30 23 8 6 9 23 24
GUBBIO 27 24 7 6 11 26 35
RAVENNA 23 23 6 5 12 19 30
TERAMO 23 24 4 11 9 25 34
SANTARCANGELO (-1) 23 25 6 6 13 22 45
FANO 22 24 5 7 12 18 26

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

È un Mestre ammazzagrandi
La Feralpi si illude poi affonda

MARCATORI Guerra (FS) su rigore all’11’, Spagnoli (M) su rigore al 22’,
Voltan (FS) al 37’ p.t.; Neto Pereira (M) al 4’, Sottovia (M) al 43’ s.t.
MESTRE (3-5-1-1) Gagno 6,5; Politti 6 (dal 31’ s.t. Boffelli s.v.), Perna 6,5,
Gritti 6; Fabbri 6 (dal 25’ s.t. Mordini s.v.; dal 38’ s.t. Kirwan s.v.),
Casarotto 6,5 (dal 25’ s.t. Beccaro 6,5), Boscolo 6, Rubbo 7, Lavagnoli 6;
Neto Pereira 7,5 (dal 31’ s.t. Sottovia 6,5); Spagnoli 7. (Favero, Ayoub,
Stefanelli, Bonaldi, Gritti, Martignago, Zecchin, Stensson). All. Zironelli 7.
FERALPI SALÒ (4-3-1-2) Caglioni 6,5; Vitofrancesco 6 (dal 15’ s.t.
Martin 6), Legati 6, Ranellucci 6, Parodi 6; Dettori 6, Capodaglio 6 (dal
20’ s.t. Magnino 5,5), Staiti 5,5; Voltan 6,5 (dal 20’ s.t. Raffaello 6); M.
Marchi 6 (dal 37’ s.t. Ponce s.v.), Guerra 6,5. (Livieri, P. Marchi, Luche,
Magnino, Gamarra, Bagadur, Marchetti, Tentardini, Loi). All. Beggi 6.
ARBITRO Guida di Salerno 6,5.
NOTE paganti 617, abbonati 499, incasso non comunicato. Ammoniti
Staiti, Neto Pereira, Gritti, Rubbo, Beccaro e Sottovia. Angoli 4-5.

● PORTOGRUARO (Ve) Dopo l’impresa contro la Samb, il Mestre coglie
i tre punti anche contro la seconda Feralpi Salò. Primo tempo chiuso
con i gardesani in vantaggio grazie al rigore di Guerra e il gol di Voltan
(tiro sotto la traversa, in mezzo il pari su rigore di Spagnoli). Ripresa
aperta dal Mestre con la prodezza di Neto Pereira, pallone all’incrocio.
La differenza la fanno i cambi. La Feralpi Salò abbassa il baricentro e
Zironelli inserisce Beccaro e Sottovia per rinforzare l’attacco. La
mossa si rivela giusta perché proprio Sottovia a 2’ dal termine trova il
rasoterra preciso per il gol del definitivo sorpasso. «Ora possono
chiamarci ammazzagrandi. Abbiamo fatto una partita incredibile. I
ragazzi mi stanno stupendo giorno dopo giorno», ha detto Zironelli.
Sconsolato invece Beggi: «Non ci aspettavamo una rimonta così. Il
Mestre gioca un bel calcio e sta bene fisicamente, ma avevamo
incanalato la partita sui nostri binari. Purtroppo non chiudendola
abbiamo subito il sorpasso allo scadere quando non avevamo più
forze. È una sconfitta pesante perché il gruppo ora si allarga».

Gian Nicola Pittalis

MESTRE-FERALPI SALÒ 3-2

● Il programma della
giornata, in questo girone B,
sarà completato domani sera
(inizio alle ore 20.45, con la
tradizionale diretta su Rai
Sport) dal posticipo tra
Ravenna e Pordenone:
arbitra Zingarelli di Siena.
Questa settimana anche
l’anticipo del venerdì è stato
disputato in questo girone,
con la Reggiana che è andata
a vincere 1-0 sul campo del
Vicenza grazie alla rete di
Alessandro Cesarini alla fine
del primo tempo.

● COPPA ITALIA Siamo nel
vivo delle semifinali per la
Coppa Italia di Lega Pro.
Dopo Alessandria-Pontedera
0-0, mercoledì si gioca
l'andata dell’altra sfida
Viterbese-Cosenza (inizio alle
ore 14.30). Anche le due gare
di ritorno sono separate in
due diverse settimane:
martedì 6 marzo si giocherà
Pontedera-Alessandria (ore
18.30), mentre mercoledì 14
marzo ci sarà Cosenza-
Viterbese (ore 14.30, con
diretta su Sportitalia).

ANTICIPO E POSTICIPO

La Reggiana ok
Domani sera
il Pordenone

Guidone risponde al Südtirol
Padova, il punto può bastare
1La squadra di Bolzano in vantaggio con una prodezza del solito Costantino: 11 gol
Nella ripresa il pareggio che piace a Bisoli: «Però anche questa volta l’arbitro...»

SÜDTIROL-PADOVA 1-1
MARCATORI Costantino (S) al 15’ p.t.;
Guidone (P)al 25’ s.t.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Vinetot 6,
Sgarbi 6, Erlic 6; Tait 6, Fink 5,5 (dal 29’
s.t. Cia 6), Berardocco 6, Broh 5,5 (dal
29’ s.t. Smith 6), Frascatore 6,5 (dal 42’
s.t. Zanchi s.v.); Costantino 7 (dal 37’ s.t.
Candellone 6), Gyasi 7. (D’Egidio, Oneto,
Bertoni, Gatto, Baldan, Heatley Flores,
Berardi, Roma, Cess, Zanchi). All. Zanetti
6,5.
PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6,5; Salviato
5,5, Cappelletti 6,5, Trevisan 6, Contessa
6; Serena 7, Pinzi 6, Bellemo 6,5 (dal 31’
s.t. Mandorlini s.v.); Capello 5,5 (dal 40’
s.t. Russo s.v.); Gliozzi 5 (dall’11’ s.t. Sarno
6), Guidone 6,5 (dal 40’ s.t. Lanini s.v.).
(Merelli, Zambataro, Fabris, Mazzocco,
Cisco, Zivkov, Piovanello). All. Bisoli 6,5.
ARBITRO Meleleo di Casarano 6.
NOTE spettatori 2.000 circa; abbonati
212, paganti e incasso non comunicati.
Ammoniti Erlic, Trevisan e Guidone.
Angoli 10-2.

Francesco Bertagnolli
BOLZANO

F inisce con un giusto pareg­
gio il match fra Padova e
Südtirol. Un punto che

permette alle due squadre di
muovere la classifica verso i ri­
spettivi obiettivi: la promozio­
ne diretta per gli ospiti, anche
se la Reggiana ha rosicchiato
due punti, i playoff per i padro­
ni di casa. Una gara in cui il
Südtirol ha prevalso nel primo
tempo subendo poi nella ripre­
sa la pressione degli uomini di
Pierpaolo Bisoli.

LA PERLA Dopo un quarto d’ora
di studio sono gli altoatesini a
passare con un eurogol di Co­
stantino, partito sul filo del fuo­

rigioco: lancio di Frascatore,
stop delicato, dribbling su Cap­
pelletti e destro a girare nell’an­
golo più lontano a battere Bin­
di. Per il bomber di casa è l’11°
centro stagionale. Potrebbe pa­
reggiare subito la capolista ma
Cappelletti si vede respingere
la doppia conclusione prima da
Offredi e poi, sulla linea, da Co­
stantino. Nella ripresa gli ospiti
aumentano la pressione domi­
nando a centrocampo e dopo

un lungo forcing, senza grandi
occasioni, trovano il giusto pari
di Guidone. L’attaccante ospite
­ straripante nel periodo, 7° gol
stagionale ­ prima si vede re­
spingere da Offredi una conclu­
sione al termine di un bello
spunto, poi raccoglie l’assist di
Serena spedendo in rete un po­
tente destro.

I COMMENTI Ci sarebbe quasi
mezz’ora a disposizione ma le
squadre perdono man mano lu­
cidità negli ultimi sedici metri,
accontentandosi del pari. Nel
dopopartita Bisoli si mostra fi­
ducioso nonostante la rincorsa
di Reggiana e Bassano: «Solo
una grande squadra con una
grande prestazione poteva ri­
mettere in piedi questa partita,
contro un avversario fisico e

due rigori sui quali abbiamo da
recriminare mi sembrava net­
to». A margine della sfida va se­
gnalato come si fanno sempre
più insistenti le voci d’un immi­
nente passaggio di Aladino Va­
loti, d.s. del Südtirol, alla corte
di Zamparini a Palermo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Guidone, 31 anni, è arrivato in estate dalla Reggiana BORDONI

Fano, un blitz che fa sperare
Renate in crisi: tutti in ritiro

MARCATORE Mawuli al 2’ s.t.
RENATE (4-3-1-2) Di Gregorio 6,5; Anghileri 6, Di Gennaro 6, Teso 6,
Vannucci 5 (dal 26’ s.t. Mattioli 6); Simonetti 6 (dal 26’ s.t. Palma 6),
Pavan 5,5, Scaccabarozzi 5 (dal 12’ s.t. Ungaro 5,5); Lunetta 5,5 (dal
26’ s.t. Piscopo 5,5); De Luca 5,5, Gomez 6,5. (Cincilla, Malgrati,
Finocchio, Ferri, De Micheli, Fietta). All. Cevoli 5,5.
FANO (3-5-2) Thiam 7,5; Sosa 6, Gattari 5,5, Magli 6; Pellegrini 6,
Mawuli 7 (dal 37’ s.t. Danza s.v.), Lazzari 6, Schiavini 6 (dal 40’ s.t.
Gasperi s.v.), Fautario 6; Fioretti 6 (dal 40’ s.t. Melandri s.v.),
Germinale 6,5. (Nobile, Soprano, Lanini, Udoh, Maddaloni, Torelli,
Masetti, Rolfini). All. Strano 6 (Brevi squalificato).
ARBITRO Vigile di Cosenza 5,5.
NOTE spettatori 300 circa; abbonati 70, paganti e incasso non
comunicati. Ammoniti Vannucci, Germinale e Di Gennaro. Angoli 6-5.

● MEDA (Mb) Anche il Fano piega il Renate che incassa la quinta
sconfitta di fila: 4 in campionato, una in Coppa Italia. I lombardi sono
sembrati giù di tono, persino disattenti, come nell’azione che ha
spianato la strada al successo dei marchigiani. Il Fano, squadra
compatta e decisa, ha preso 3 punti importanti in ottica salvezza.
Come ha detto il giovane portiere Thiam «Per noi è una vittoria
fondamentale. La parata più difficile? Quella su Gomez: sono rimasto i
piedi e ho respinto il suo tiro». Situazione e sentimenti diversi nel
Renate. «Dobbiamo capire quali sono le cause di questo malessere –
ha spiegato Cevoli - fino a giovedì prima delle trasferte contro Samb e
Südtirol la squadra va in ritiro: supereremo questo momento».

LA CHIAVE Cevoli ha modificato il modulo ma l’approccio non è stato
positivo e nei primi 20’ Germinale ha sfiorato due volte la rete. Non ha
sbagliato Mawuli che a inizio ripresa ha perforato il Renate. Solo dopo
alcuni innesti il Renate è parso più efficace ma un super Thiam ha
bloccato tutte le conclusioni di Gomez e, allo scadere, quella di Palma.

Franco Cantù

RENATE-FANO 0-1

La Fermana riapre il bunker
Triestina, un punto che piace

FERMANA (4-3-3) Valentini 6; Clemente 7, Mane 6,5, Ferrante 6,5,
Sperotto 6; Misin 6 (dal 17’ s.t. Favo 6), Capece 6,5, Urbinati 7 (dal 31’ s.t.
Rossetti 6); Petrucci 5,5 (dal 31’ s.t. Lupoli 6), Cremona 5,5 (30’ p.t.
Cognigni 6), Da Silva 6,5 (dal 17’ s.t. Maurizi 5,5). (Ginestra, Camilloni,
Saporetti, Sansovini, Ciarmela, Doninelli, Gennari). All. Destro 7.
TRIESTINA (4-3-3) Boccanera 6; Libutti 6, El Hasni 5, Lambrughi 6,
Pizzul 6,5; Porcari 5,5, Coletti 6 (dal 37’ s.t. Meduri s.v.), Bracaletti 6 (dal
37’ s.t. Hidalgo s.v.); Bariti 6 (dal 22’ s.t. Petrella 6), Arma 5, Mensah 5.
(Miori, Grillo, Aquaro, Codromaz, Acquadro, Troiani, Finazzi).
All. Princivalli 6.
ARBITRO Cascone di Nocera Inferiore 6.
NOTE paganti 394, abbonati 444, incasso di 5.460 euro. Ammoniti
Misin, Clemente e Porcari. Angoli 2-6.

● FERMO La Fermana amante degli 0-0 ha ritrovato il suo risultato
principe al cospetto del miglior attacco del girone. Un gran bel punto
per i padroni di casa che hanno riacquisito le certezze disperse a
Bassano (4 gol incassati nella ripresa) grazie ad un cambio di modulo
proficuo. Destro ha abbandonato il 4-4-2 varando il 4-3-3 mettendosi
così a specchio e la Triestina non ha mai calciato in porta. Mai
innescata la profondità di Mensah, francobollato dall’ottimo Clemente,
mai caricato Arma per sparare. Una sola l’occasione per gli ospiti: una
punizione di Coletti da distanza siderale nella ripresa ben controllata
da Valentini, al suo decimo clean sheet dell’anno (l’undicesimo di
squadra considerando anche quello del vice Ginestra a Padova).

PARI GIUSTO Alla fine è un pari apprezzabile anche per gli ospiti che
allungano la serie positiva (8 punti nelle ultime 4 gare): per Princivalli
sono 4 punti in 2 gare dopo aver sostituito Sannino. Triestina che ha
tenuto sì il possesso, ma ha rischiato in qualche ripartenza della
Fermana, ispirata da un Da Silva in forma. L’ex Boccanera (a Fermo
esordì in D nel 2013-14) non si è però mai sporcato i guanti.

Lorenzo Attorresi

FERMANA-TRIESTINA 0-0

quadrata come quello che ave­
vamo di fronte. Dieci punti sul­
la seconda sono un buon van­
taggio, dipende da noi. Confido
però in maggior attenzione da
parte degli arbitri, siamo stati
penalizzati con delle decisioni
più che dubbie: il loro gol era in
fuorigioco e almeno uno dei

7
● I gol di Marco Guidone in
questa sua prima stagione con
il Padova: meglio di lui con
quella maglia sta facendo solo
Capello, che è fermo a 11 reti

Serie CRGirone B: 27a giornata


